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MANIFESTAZIONI, ESECRAZIONE E CONDANNA DA PARTE PI CONSIGLI REGIONALI, PERSONALITÀ1 POLITICHE, INTELLETTUALI 

Forte movimento in Italia per la pace nel Vietnam 
Grandi cortei si sono svolti ieri a Siena, Piombino, Castellammare di Stabia, Cosenza, Ernia - Fiaccolata ieri a Milano - Il sindaco de di Lucca aderisce all'assemblea regio
nale degli amministratori locali della Toscana - Veglia di mezzanotte a Palermo - La protesta del delegato nazionale del Movimento giovanile democristiano e delle Chiese evangeliche 

La condanna della crimina
le ripresa del bombardamenti 
americani sul Vietnam e la 
richiesta di ripresa Immedia
ta delle trattative di pace 
trova ogni giorno di più uni
te forze politiche le più di
verse, assemblee elettive, uo
mini di cultura, sull'onda 
crescente delle manifestazio
ni popolari che ieri sono sta
te particolarmente significa
tive a Slena, Piombino, Mi
lano, Castellamare di Stabia, 
Cosenza, Enna. 

Significativa la presa di 
posizione di numerosi consi
gli regionali. I due vice pre
sidenti del consiglio regiona
le di Basilicata, Pace (PCI) 
e Cascino (PSD sono stati ri
cevuti da rappresentanti del 
governo ai quali è stato con
segnato l'ordine del giorno 
approvato dall'assemblea il 
29 dicembre scorso per la ces
sazione del bombardamenti 
(sempre in Basilicata, a Po
tenza, si svolgerà oggi una 
manifestazione unitaria in 
cui parleranno l'on. Sanza 
per la DC, l'on. Salvatore per 
il PSI, il prof. Covelli per il 
PSDI, l'on. Scuter! per il 
PCI). Ordini del giorno per la 
pace nel Vietnam sono stati 
approvati dal consiglio re
gionale della Campania (in 
cui è stato chiesto anche il 
riconoscimento della RDV) 
votato da tutti 1 gruppi eccet
to 11 MSI, e dal consiglio 
regionale delle Marche pre
sentato da PCI. DC. PSI. PRI, 
PSDI, PLI. 

Inoltre odg sono stati vota
ti all'unanimità dall'ammini
strazione provinciale di Pi

stola (PCI, PSI, PSDI, DC) 
e di Napoli, dai consigli co
munali di Napoli, Prato, Luc
ca, di Capannorl (qui il con
siglio è composto da 25 con
siglieri de su 40), di Pisa. 
Grosseto. 

Il sindaco di Lucca con una 
delegazione dell'amministra
zione comunale parteciperà 
alla assemblea delle ammini
strazioni elettive promossa 
dalla regione Toscana per il 3 
gennaio prossimo per lancia
re un appello comune per la 
pace nel Vietnam e per la 
fine del bombardamenti. 

Questa decisione è stata pre
sa oggi dal consiglio comuna
le dopo aver volato un od.g. 
a favore del Vietnam. 

Tra le proteste di esponenti 
politici citiamo quella del de
legato nazionale del Movi
mento giovanile della DC. Pie
ro Pignata, che ha inviato al
l'ambasciata americana in 
Roma un telegramma in cui 
a nome del giovani democri
stiani «esprimo grave dis
senso su indiscriminata azio
ne di bombardamento Viet
nam del Nord » che « morti
fica attese di pace dello stes
so popolo americano ». « No
me giovani democristiani — 
conclude 11 telegramma — sol
lecito Immediata sospensione 
bombardamenti et ripresa ne
goziati di pace». 

Il prof. Giorgio Spini, pre
sidente del Comitato nazio
nale universitario, con una 
dichiarazione si è unito alla 
protesta che si è levata da 
ogni parte del mondo e in 
particolare «fa propria con 
profonda solidarietà la pro

testa degli scienziati america
ni che hanno espresso il loro 
sdegno per l'oltraggioso abu
so del frutti della scienza al 
servizio di un disegno di di
struzione e di morte ». 

La federazione delle Chiese 
Evangeliche in Italia, In un te
legramma inviato dal suo pre
sidente, pastore Mario Sbaffi, 
all'ambasciata degli USA in 
Roma, «esprime indignata con
danna per massicci et inumani 
bombardamenti su Nord Viet
nam ordinati da presidente 
Stati Uniti contro ogni logi
ca cristiana persegui mento 
pace ». 

Un documento di protesta 
è stato approvato dalla segre
teria della Federazione del 
lavoratori delle costruzioni 
Feneal, Filca e Fillea che 
invita il governo italiano ad 
una più chiara e ferma con
danna e aderisce all'iniziativa 
di tenere in Italia a gennaio 
una conferenza mondiale pro
mossa dal Comitato interna
zionale per 11 Vietnam. 

Ed ecco un panorama delle 
manifestazioni che si sono 
svolte o che sono In pro
gramma nelle diverse regioni 
e città. 

SIENA — Siena ha vissu
to ieri una Importante gior
nata di lotta in appoggio al 
popolo vietnamita: è stato ef
fettuato uno sciopero di una 
ora, dalle ore 10 alle 11. dei 
lavoratori dell'ANAS. l'azien
da municipalizzata del tra
sporti cittadini, indetto unita
riamente dalle tre organizza
zioni sindacali di categoria 
CGIL, CISL e UIL al quale 
hanno aderito tutti 1 dipen

denti. 
Nel pomeriggio una manife

stazione unitaria, indetta dai 
movimenti giovanili provin
ciali ha coinvolto l'intera cit
tà. Un vivace e combattivo 
corteo con ampia partecipa
zione di giovani di tutta la 
provincia si è formato alla 
Lizza per sfilare con bandie
re e cartelli per le vie del 
centro e concludersi al tea
tro comunale del Rlnnuova-
ti, dove si è svolta la manife
stazione conclusiva. 

L'iniziativa, Indetta da FGCI, 
FGS. dalla gioventù acli
sta. ha ricevuto l'adesione 
di PCI, PSI. PRI, ammini
strazioni comunale e provin
ciale, ARCI, UDÌ, ANPI. Al
leanza coltivatori diretti, eoo-
peratlve, CGIL, del presidenti 
provinciali e regionali delle 
ACLI. e di singoli circoli del 
movimento democratico. Sono 
confluite nel corteo carova
ne provenienti da Monteronl 
e da altre zone della provin
cia, organizzate dal giovani 
democratici. 

Al teatro hanno parlato: 
Andrea Spini segretario pro
vinciale della FGS, a nome 
del movimenti giovanili e 11 
sindaco di Siena, Roberto 
Barzantt. E' stata lanciata 
una sottoscrizione per gli alu
ti Immediati al Vietnam e per 
la ricostruzione delle attrez
zature sanitarie: iì centro di 
raccolta è costituito presso 
11 comune di Slena. Le prime 
adesioni alla sottoscrizione 
sono state: 200 mila lire da 
Pian Castagnaio, raccolte du. 
rante una manifestazione in
detta da FGCI. PCI, PSI 
che si è tenuta nel giorni 

scorsi; 100 mila lire dalla fede
razione comunista senese, e 
50 mila lire da quella del PSI. 

PIOMBINO — Alla manife
stazione indetta da PCI. PSI, 
FGSI, FGCI, numerose sono 
state le adesioni pervenute 
tra cui quelle dei consigli di 
quartiere Centro. Portici, Sa
livoli, Mare e Desco. 

Dopo il corteo e il comizio 
è proseguita la sottoscrizione 
per il Vietnam. A tutt'oggi so 
no state già raccolte oltre un 
milione di lire. Incisivo, a 
questo fine, è stato il contri
buto versato dal consiglio di 
fabbrica delle Acciaierie Piom-
biriesl. 

MILANO — Ieri sera, nel 
quadro delle manifestazioni 
popolari e unitarie contro la 
guerra d'aggressione america
na nel Vietnam e per impor
re la firma degli accordi di 
Parigi, era In programma una 
grande fiaccolata delle donne 
milanesi — Indetta dall'UDI 
— da via Bagutta a piazza 
Duomo. 

A Reggio Emilia, per sta
sera, è prevista la veglia dei 
giovani per il Vietnam, con 
l'adesione di FGCI FGSI, dei 
movimenti giovanili della DC, 
delle ACLI e dei giovani del 
partito di unità proletaria 
(PDUP). Alla sala del tricolo
re di Reggio Emilia continua 
inoltre la raccolta di sangue 
promossa dal comune e dalla 
provincia. 

SICILIA — Una fortissima 
manifestazione unitaria di 
protesta si è svolta ieri po
meriggio ad ENNA. L'inde-

Una lettera aperta di docenti dell'università di Roma 

Appello agli intellettuali americani perchè 
levino la loro protesta contro il genocidio 

Ricercatori, studiosi e scienziati invitati a far sentire alta la loro condanna contro i bombardamenti ame
ricani nel Vietnam e ad « interrompere la collaborazione scientifica con le istituzioni responsabili americane » 

In una « lettera aperta agli 
Intellettuali americani » 29 do
centi dell'università di Roma 
rivolgono un appello a tutti 1 
ricercatori, studiosi, scienzia
ti a «far sentire alta la loro 
condanna» contro la ripresa 
del bombardamenti america
ni sul Vietnam e ad «inter
rompere la collaborazione 

Docenti 
universitari 

contro i 
bombardamenti 

nel Vietnam 

Studiosi e docenti di scien
ze umane nelle Università ita
liane ed esponenti della Con
sulta italiana di Antropologia 
culturale hanno rivolto un ap-
g:llo contro la guerra statunl-

nse nel Vietnam. 
Il documento — che porta 

le firme di Vittorio Lanterna
ri, Alberto Mario Ci rese. Giu
lio Angionl. Bernardo Bernar
di, Angelo Brelich. Antonino 
Buttitta. Giorgio Cartona. Die
go Carpite!la, Miriam Casti
glione. Emesta Cerulll. Pie
tro Clemente, Antonino Cola-
Janni, Angelo Dainotto, Enri
ca Delitala, Carla Bianco. Lui
gi Satriani Lombardi, Marian-
nita Lospinoso. Antonio Ma-
razzi, Vittorio Macon!. Aurora 
Milillo, Anna Maria Rivera. 
Tullio Seppilll. Amalia Signo-
relli D'Ayala. Italo Signorini. 
Pier Giorgio Solinas. Anna
bella Rossi, Massimo Squillac-
ciotti, Tullio Tentori. Antony 
Wade Brown — afferma che 
la ripresa dei bombardamenti 
americani nel Vietnam «è un 
crimine contro l'intera umani 
tà »: l'azione di Nixon « può 
trovare paragone soltanto nel 
genocidio perpetrato da Hi 
tler contro gli ebrei e I pri
gionieri politici» 

Dopo aver rilevato che « nel 
Vietnam gif USA difendono 
solo gli interessi di un impe
rialismo economico e politico 
che non esita a usare le armi 
del bluff internazionale più 
spregiudicato e cinico», l fir
matari affermano che « non ha 
senso continuare a dedicarsi 
ad una scienza e a uno stu 
dio che riguarda le culture 
del popoli extra occidentali 
In via di sviluppo senza tener 
conto dei b^oeni fondamenta 
li e delle condizioni effettive. 
attuali, di quei DO poli » e si 
pronunciano quindi contro una 
«pretesa e inerte neutralità 
della scienza ». invitando « gli 
antropologi statunitensi ad e-
sprimere anch'essi decisamen
te la loro opposizione» e 
chiedendo un «pronto inter
vento delle autorità governa 
tive Italiane». 

Un documento che esprime 
«orrore per la ripresa e l'e
stensione dei bombardamenti 
contro il Nord Vietnam» è 
stato approvato anche da 5 
tra dirigenti e appartenenti al 
personale del Centro IRI per 
lo studio delle funzioni direi 
tive aziendali. Il documento, 
inviato all'ambasciata statunl 
teme in Roma, afferma che 
e la tremenda accelerazione 
Impressa da simili azion; alla 
spirale della violenza può por
tare inevitabilmente ad una 
espansione di tale logica su 
tutta la scena mondiale». 

scientifica con le Istituzioni 
responsabili americane finché 
continuano il genocidio e la 
vergogna ». 

U documento — che è fir
mato da Ettore Biocca, Gio
vanni Bollea, Beniamino Gui
detti. Carmelo Saraonà, Anto
nio Ascenzi. Walter Blnni, Ga
briele Glannantonl, Paolo 
Chiarini. Geo Rita, Lucio Lom
bardo Radice, Nora Federici, 
Benedetto Nicoletta Giuseppe 
Da Prato, Cornelio Fazio. Raf
faele La Porta, Eraldo De 
Grada, Lore Terracini. Edoar
do Arnaldi, Aldo Visalberghi. 
Bruno De Finetti. Giovanni 
Pucci, Gianfranco Ricci, An
tonio Fantoni, Giorgio Tecce, 
Giuseppe Montalenti, Stelvio 
Crifò, Carlo Salinari. Giorgio 
Careri, Ludovico Quaroni. cui 
seguiranno altre adesioni — 
afferma che « 1 bombarda
menti indiscriminati di città 
sono atti di terrore; le distru
zioni di scuole, di ospedali, 
di chiese sono atti di terrore; 
la distruzione di dighe, di rac
colti. di foreste, di tutto quel
lo che il sacrificio e 11 lavoro 
di un popolo ha creato sono 
atti di terrore; la tortura e 
le sevizie di prigionieri sono 
atti di terrore». 

Dopo avere denunciato la 
efferatezza e la viltà di tali 
atti che non si sono fermati 
neppure nei giorni dedicati 
dal mondo cristiano alla na 
scita di Cristo e che offendo
no. con 1 cristiani, tutta la 
umanità, il documento cosi 
prosegue: 

«Grande in questo momen
to è la responsabilità degli 
intellettuali e di tutto il po
polo americano Essi non pos
sono tacere, cosi come non 
Io possiamo noi: il silenzio è 
complicità Per anni gli in
tellettuali e il popolo tedesco 

' hanno continuato a portare la 
vergogna delle colpe mostruo
se delie loro classi dirigenti 
Per anni, prima di stringere 
la mano a un tedesco, abbia 
mo voluto sapere cosa egli 
avesse fatto per difendere la 
vita di tanti innocenti e per 
fermare le mani omicide che 

seviziavano e assassinavano nel 
nome del popolo tedesco. 

Pollini suonerà 
alla Fenice 
di Venezia 

per il Vietnam 

VENEZIA. 30 
Maurizio Pollini, che nel 

giorni scorsi si è reso prota
gonista, al conservatorio di 
Milano, di un gesto di prò 
fondo significato politico, che 
ha avuto vasta risonanza non 
solamente in Italia ma anche 
all'estero, suonerà, domenica 
prossima 7 gennaio alle ore 
17. al teatro La Fenice di Ve
nezia. nel corso di una mani
festazione « per la cessazione 
dei bombardamenti e per la 
pace nel Vietnam» indetta. 
a livello trlveneto. dal sinda
cati provinciali dello spetta
colo, con la adesione di CGIL. 
CISL e TJTL, del PCI, della 
DC. del PSI. del PSDI e del 
PRI di Venezia. 

Pollini eseguirà musiche di 
Schoemberg e di Beethoven, 

«Ricordino oggi tutto que
sto gli intellettuali, gli scien
ziati e il popolo americano; 
lo ricordino anche quegli in
tellettuali e quei governi di 
altri Paesi, nessuno escluso, 
1 quali fingono di Ignorare 
quello che tutti sanno, come 
ieri fingevano di ignorare 
quello che avveniva nei campi 
di sterminio nazisti. Domani 

avranno vergogna del loro silen
zio. La condanna e il disprez
zo dell'Umanità raggiungeran 
no non solo 1 colpevoli degli 
atroci delitti, ma anche tutti 

coloro che li hanno tacitamen
te accettati». 

Il documento cosi conclude: 
«Per questo, per la responsa
bilità che sentiamo come pro
fessori dell'Università di Ro
ma, come membri di Consigli 
Superiori, come presidenti di 
Società Scientifiche, eco, a 
nome nostio personale ma si 
curi di interpretare il pensie
ro di gran parte degli intellet
tuali italiani, desideriamo e-
sprimere senza equivoci 11 
nostro giudizio e desideriamo 
rivolgerci agli intellettuali e 

agli scienziati, ovunque essi 
lavorino, perché in questo mo
mento cosi tragico, nella for
ma che riterranno più idonea, 
facciano sentire alta la loro 
condanna. Che tutti 1 ricerca
tori, gli studiosi, gli scienziati 
interrompano la collaborazio
ne scientifica con le Istituzio
ni responsabili americane, fin
ché continuano 1! genocidio e 
la vergogna. Il mostruoso pro
gresso tecnico che non rispet
ta la vita e la dignità dello 
uomo è un'offesa alla Scien 
za». 

Diramato dal PCUS, dal presidium e dal consiglio dei ministri 

UN MESSAGGIO Al POPOLI SOVIETICI 
PER IL CINQUANTENARIO DELL'URSS 

Cinquanta salve di cannone, a Mosca e nelle al
tre capitali federate, hanno salutato la ricorrenza 

Dalla »o$tra redattane 
MOSCA, 30. 

Mosca ha salutato questa 
sera il cinquantenario della 
nascita dell'URSS con 50 sal
ve di artiglieria. Su ordine 
del ministro della difesa, ma
resciallo Andrei Grecko. sal
ve sono state sparate anche 
nelle capitali delle repubbli
che federale, a Leningrado, 
Volgograd, Sebastopoli, Odes
sa e Brest. La dichiarazione 
sulla fondazione dello stato 
sovietico multinazionale fu 
adottata dal primo congres
so del Soviet esattamente il 
30 dicembre 1923, 

In un messaggio di auguri 
e di felicitazioni a tutti 1 cit
tadini sovietici pubblicato sta
mane, il OC del PCUS, il pre
sidium del Soviet Supremo 
ed II consiglio del ministri 
dell'URSS dichiarano: « Il cin
quantesimo anniversario della 
Union* Sovietica è la fetta 

di una grande potenza mon
diale che esercita una in
fluenza enorme su tutto il 
cammino dello sviluppo sto
rico L'esperienza dello stato 
sovietico ha mostrato in ma
niera luminosa a tutti l po
poli della terra le condizioni 
favorevoli che il regime so
cialista crea per la fioritura 
ed ti ravvicinamento delle 
nazioni, per Io sviluppo del 
rapporti di amicizia tra le 
nazioni e gli stati ». 

« La politica estera elabo
rata e realizzata dal PCUS — 
prosegue li messaggio — ma-
tenalixza l'Internazionalismo 
proletario, le Idee luminose 
sull'uguaglianza del diritti del 
popoli, la coesistenza pacifi
ca tra gli stati a differenti 
sistemi sociali. L'Unione So
vietica continuerà a condur
re con fermezza la sua polì
tica che mira al risanamen
to del clima Internationale, 
al consolidamento della pa

ce universale e della sicurez
za dei popoli » Essa, « come 
gli altri paesi socialisti fra
telli, fedele al suo dovere inter
nazionalista. è sempre a fian
co di coloro che lottano con
tro l'Imperialismo, per l'indi
pendenza nazionale. la pace 
ed il progresso sociale». 

Ricordate le conquiste eco
nomiche, sociali, politiche e 
culturali realizzate dai popo
li dell'URSS. Il documento af
ferma che « su questa base si 
è creata una nuova comuni
tà storica di uomini e di 
donne: Il popolo sovietico ». e 
conclude: «Noi siamo un po
polo sovietico Indivisibile. 
Nessuna forza al mondo può 
fermare 11 nostro glorioso 
progresso. Non esiste alcun 
compito che noi non potre
mo adempiere grazie alla no
stra volontà comune, grazie al 
nostro lavoro». 

. Romolo Ciccavate 

menza del tempo non ha im
pedito che da molti comuni 
della provincia confluissero 
centinaia di lavoratori e gio
vani che. Insieme al cittadini 
del capoluogo, hanno raccolto 
l'appello lanciato da PCI, PSI, 
Movimento giovanile de, e or
ganizzazioni sindacali. Oggi, 
cortei e manifestazioni si svol
gono a Modica e a Vittoria, 
nel Ragusano. 

A Palermo, per questa not
te, un gruppo di intellettuali 
di varia esitazione politica 
e Ideologica ha dato appun
tamento per un incontro di 
mezzanotte alla cittadinanza 
per un « Incontro di protesta 
e di condanna per l'immane 
delitto, e di solidarietà e di 
fratellanza con l'eroico popolo 
del Vietnam». L'appello è fir
mato tra gli altri, da Renato 
Guttuso, dallo scrittore Leo
nardo Sciascia, da Bruno Ca
ruso, dal rettore dell'ateneo 
Giuseppe La Grutta, dal ge
suita padre Ignazio Vitale, dal 
sovrintendente alle antichità 
Vincenzo Tusa, dal docenti 
universitari Carapezza e But
titta, da Enzo Sellerio, e da 
Franco Nicastro. 

NAPOLI — Cortei, mostre 
fotografiche, raccolte di firme 
di medicinali e danaro sono in 
corso a Napoli e in tutta la 
Campania. In provincia di Na
poli oggi s'è svolto un corteo a 
Castellammare di Stabia; do
mani domenica cortei a Ca-
samicciola e ad Acerra. In 
provincia di Caserta si sono 
svolte «veglie» ed iniziative 
varie a Maddaloni, Capua, Ca-
stelvolturno, Piedlmonte Ma-
tese; questa sera a Caserta e 
a Sessa Aurunca; domani nel
la zona Atellana e il 3 gen
naio ad Aversi. Organizzata 
dalla PGS e dalla FGCI si è 
svolta una manifestazione in 
piazza del Popolo a Battipa
glia (Salerno). 

Una grande manifestazione 
popolare è stata indetta a Na
poli dal comitato Italia-Viet
nam. Essa si svolgerà merco
ledì 3 gennaio. Numerose ade
sioni sono già pervenute al 
comitato promotore, tra cui 
quelle di consigli di fabbrica 
(Italslder, Alfa Sud, Sperry 
Rand), di sindacati di catego
ria (federazioni lavoratori me
talmeccanici, federazioni pro
vinciali degli edili della CGIL, 
CISL e UIL, Federbracciantl), 
ACLI, Federazione del PSI, 
Federazione del PCI. FGSI, 
FGCI. 

COSENZA — Una forte ma
nifestazione contro i crimi
nali bombardamenti america
ni nel Vietnam si è svolta ieri 
pomeriggio a Cosenza. Nono
stante l'inclemenza del tem
p o — h a piovuto ininterrotta
mente per circa quarantotto 
ore — un corteo popolare ha 
attraversato ie strade prin
cipali della città scandendo 
slogans contro la guerra e 
Inalberando decine di bandie
re del Nord Vietnam. La ma-
nifestazione si è conclusa in 
piazza dei Bruzi con la lettu
ra di un ordine del giorno di 
dura condanna verso gli USA. 

Analoghe manifestazioni si 
sono svolte anche nei grossi 
centri di Corigliano Calabro 
e Paola mentre a San Giovan
ni in Fiore le organizzazioni 
giovanili di tutti i partiti de
mocratici con l'adesione del 
sindacati, hanno organizzato 
per la notte di Capodanno 
una veglia collettiva in se
gno di protesta verso i cri
minali bombardamenti ame
ricani. 

SARDEGNA — Una veglia 
di giovani, di operai, di don
ne. con la partecipazione dei 
consiglieri comunali del PCI 
e del PSI. si è svolta venerdì 
notte a La Maddalena. Nel 
corso della veglia si è svolto 
un dibattito pubblico, segui
to alla prolezione del film 
a Vietnam chiama ». 

A S. Antioco, e in altri cen
tri del Sulcls-Iglesias, 1 mo
vimenti comunista, socialista, 
sardista e de hanno indetto 
manifestazioni pubbliche per 
chiedere la immediata cessa
zione del bombardamenti e la 
immediata applicazione del 
trattato di Parigi. Una mani
festazione avrà luogo per 11 
4 gennaio al teatro Civico di 
Tempio indetta dai partiti au
tonomisti e dalle organizzazio
ni sindacali. 

In provincia di Nuoro, deci
ne e decine di assemblee uni
tarie si tengono ogni giorno 
nei comuni agro-pastorali. A 
Nuoro città migliaia di volan
tini firmati dai movimenti gio
vanili autonomisti sono stati 
distribuiti nelle strade e nei 
luoghi di lavoro. 

LECCE — S: moltiplicano 
in tutto il Salento le prese 
di posizione contro I crimi
nali bombardamenti degli 
americani nel Vietnam. Una 
manifestazione unitaria, alla 
quale ha aderito anche l'Am
ministrazione comunale di si
nistra, si è svolta a Gallipoli. 
Hanno dato la loro adesione 
oltre ai PCI e al PSI anche 
il PRI. il PSDI. le ACLI e la 
CGIL. 

PESARO — Ieri sera, a Pe
saro. ad iniziativa dei giova
ni, si è svolta una fiaccolata 
per il Vietnam. 

Sospesi i bombardamenti sulla RDV 

Attacco 

israeliano 

in Siria 
TEL AVIV, 30. 

Caccia Israeliani hanno at
traversato il confine siriano 
prima di mezzanotte e hanno 
bombardato un campo dello 
esercito siriano 190 chilometri 
all'Interno dello stato arabo. 
In precedenza Tel Aviv aveva 
accusato la Siria di aver can
noneggiato il territorio israe
liano. 

(Dalla prima pagina) 

Haiphong e degli altri porti 
del Vietnam del nord. 

Questo modo di argomenta
re, come è noto, è lo stesso 
che servi a Nixon per giusti
ficare il suo voltafaccia e la 
ripresa dei criminali bombar
damenti su Hanoi e Haiphong. 
E' noto d'altra parte come 
questo atteggiamento sia sta
to condannato dall'intera opi
nione pubblica mondiale e da 
autorevoli uomini politici e 
commentatori degli stessi Sta
ti Uniti che hanno chiaramen
te denunciato il tradimento 
delle intese già raggiunte e 
manifestato la loro costerna
zione dinanzi alla ripresa dei 
barbari massacri e del paros
sismo bellicista, quando lo 
stesso negoziatore di Nixon a-
veva detto che < la pace è a 
portata di mano ». 

L'ostacolo sul quale si era
no arenati i negoziati del re
sto era stato ampiamente do 
cumentato dai nordvietnamiti, 
i quaii denunciarono a Parigi 
come Kissinger. alla ripresa 
dei negoziati in dicembre, a-
vesse presentato ben 126 e-
mendamenti all'accordo già 
concordato in ottobre. Nixon, 
come si sa, si è trovato espo
sto in questi giorni alle più 
pesanti pressioni dei suoi quat
tro anni di presidenza per una 
sospensione dei bombardamen
ti e la ricerca seria di una 
fine negoziata del conflitto 
vietnamita. L'ondata di pro
teste che si è levata persino 
dai paesi alleati della NATO. 
la vera e propria campagna di 
stampa condotta dagli organi 
più influenti di opinione degli 
Stati Uniti per denunciare l'o
perato della Casa Bianca nei 
più recenti sviluppi drammati
ci della vicenda vietnamita. 
non aveva avuto precedenti. 

Non si può ignorare d'altra 
parte anche la pressione di
plomatica dei paesi socialisti 
e in primo luogo dell'URSS e 
della Cina. Sia Mosca che Pe
chino avevano chiaramente 
fatto intendere, nel condanna
re la nuova escalation e nel 
chiedere con forza la ripresa 
dei negoziati, che il futuro dei 
rapporti con gli Stati Uniti sa
rebbe dipeso dall'evolversi del
la situazione vietnamita. 

C'è infine da registrare le 
conseguenze sul piano più 
strettamente militare che la 
nuova escalation ha avuto per 
gli Stati Uniti. La indomabile 
resistenza del popolo vietna
mita e le sue difese hanno in-
ferto alla strapotenza ameri
cana dei durissimi colpi: essi 
sono stati così severi che i 
piloti americani avevano inco
minciato a fare resistenza alle 
missioni loro comandate. 

PARIGI. 30. 
La delegazione della RDV 

ai colloqui di Parigi ha con
fermato che la sospensione 
dei bombardamenti sul Viet
nam del Nord è già In vigore 
e che i colloqui con gli Stati 
Uniti saranno ripresi, come 
annunciato in precedenza dal
la Caca Bianca. In una di
chiarazione rilasciata questa 
sera la delegazione di Hanoi 
fa presente di aver avuto una 
comunicazione dagli Stati 
Uniti secondo cui i bombar
damenti sarebbero stati so
spesi alle 19.00 del 29 dicem
bre (ora di Washington) cor
rispondente alle 7 di stamane 
di Hanoi. 

Dal tenore del comunicato 
di questa sera — osserva l'a
genzia americana AP — nasce 
l'impressione che Nixon nel-

l'ordinare la sospensione dei 
bombardamenti abbia accet
tato la pregidizlale vietnami
ta secondo cui i colloqui di 
pace sarebbero stati ripresi 
soltanto dopo la sospensione 
dei bombardamenti. « La RDV 
— si legge nella dichiarazio
ne della delegazione — ha 
diverse volte dichiarato che 
gli Stati Uniti dovevano ritor
nare alla situazione esistente 
prima del 18 dicembre 1972 
prima che potessero essere 
ripresi i negoziati fra le due 
parti. La controparte ameri
cana ha appena risposto fa
cendo sapere di accettare di 
sospendere tutti i bombarda
menti al disopra del ventesi
mo parallelo». 

Il governo rivoluzionarlo 
provvisorio del Vietnam me
ridionale è « pienamente d'ac
cordo con la Repubblica De
mocratica del Vietnam sulla 
prosecuzione dei negoziati con 
la parte americana». Lo ha 
dichiarato ufficialmente sta
sera un portavoce della dele
gazione del GRP alla confe
renza d! Parigi. 

Prigionieri USA 

visitano 

i quartieri 

distrutti di Hanoi 
VIENNA, 30 

I piloti americani cattuiati 
nel Vietnam del Nord hanno 
dichiarato oggi in un'intervi
sta che avevano ricevuto l'or
dine di bombardare soltanto 
obiettivi militari e di essere 
rimasti sconvolti nel vedere 
le aree civili danneggiate. Lo 
riferisce il corrispondente da 
Hanoi dell'agenzia ungherese 
MTI, che afferma che quattro 
piloti americani sono stati 
portati a visitare i distretti 
di Hanoi distrutti dalle bombe. 

Uno dei piloti, il maggiore 
Jefcot, ha dichiarato: «Ave
vamo ricevuto l'ordine di lan
ciare le bombe su obiettivi 
militari. Sono rimasto sor
preso dal fatto che le bombe 
sono cadute su posti come 
case, scuole, ospedali. Sulle 
nostre carte avevamo obiet
tivi militari in quei luoghi. 
E oggi negli stessi posti tro
viamo case, scuole, ospedali ». 

Secondo la MTI, i piloti ave
vano solo un « vago concetto » 
del Vietnam, almeno fino al 
momento della cattura. Ades
so chiedono che la guerra fi
nisca. 

Nguyen Thi Binh 

ringrazia 

la Cina 

per gli aiuti 
PECHINO, 30. 

Il ministro degli esteri del 
GRP sudvietnamita, signora 
Nguyen Thi Binh ha detto 
stasera che la sua visita a 
Pechino ha avuto « ottimi ri
sultati» e ha ringraziato 11 
presidente Mao Tse-Tung, 11 
partito e il governo cinesi per 
« l'energico, enorme, prezioso, 
multiforme ed efficace soste
gno alla giusta causa del po
polo del Vietnam ». 

La signora Binh ha pronun
ciato un discorso durante 11 
pranzo d'addio da lei offerto 
nella sede dell'assemblea na
zionale popolare, presenti il 
premier Ciu En-lai, il vice 
presidente della commissione 
militare del partito marescial
lo Yen Chlen-ying, il ministro 
degli esteri Chi Peng-Fel. La 
signora Binh, giunta a Pechi
no il giorno 27 In visita uffi
ciale, partirà la mattina del 
primo gennaio. 

A proposito dell'incontro di 
Ieri sera con il presidente 
Mao e delle conversazioni a-
vute con Ciu En-lai ed altri 
dirigenti, l'esponente del GRP 
ha detto che essi hanno riaf
fermato che 1 popoli della 
Cina e oel Vietnam sono fra
telli e compagni in armi che 
condividono le ore tristi e le 
ore liete. 

Ha aggiunto che «il popolo 
cinese ha sempre e invaria
bilmente considerato sua glo
riosa missione internazionali
sta assistere il popolo del 
Vietnam nella sua lotta con
tro l'aggressione USA e per 
la salvezza nazionale». 

Il ministro degli esteri Chi 
Peng-Pei, che ha risposto al 
discorso, ha insistito con for
za sulla perdurante solidarie
tà della Cina. Ha ricordato le 
parole che Mao ha detto alla 
signora Binh Ieri aera: «Noi 
siamo una stessa famiglia ». E 
ha aggiunto: «Dato che le re
lazioni tra 1 nostri due popoli 
sono queste, chi può mai mi
narle? Sempre, come in pas
sato, staremo insieme, lotte
remo Insieme e conseguiremo 
Insieme vittorie». 

«La sua visita nel nostro 
paese, ha detto, ha dimostrato 
al mondo intero che la grande 
amicizia e la militante unità 
dei popoli della Cina e del 
Vietnam sono indistruttibili. 
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